
 
Migranti: Mattarella, “le regole di Dublino sono preistoria”

Rispetto alle migrazioni “credo che occorra, di fronte a un fenomeno così, pensare in maniera
adeguata. Altrimenti sarebbe come usare strumenti rudimentali e superati di fronte a fenomeni
totalmente nuovi. Anche per questo, ad esempio, le regole di Dublino sono preistoria. Voler regolare
il fenomeno migratorio facendo riferimento agli Accordi di Dublino è come dire ‘realizziamo la
comunicazione in Europa con le carrozze a cavalli’. Era un altro mondo, quello. Non era cominciato
quel fenomeno di immigrazione di massa che vi è”. Lo ha affermato il presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella, rispondendo alle domande dei giornalisti nella conferenza stampa al termine della
visita in Sicilia di Frank-Walter Steinmeier, presidente della Repubblica federale di Germania. Per il
Capo dello Stato italiano, “pensare e far riferimento – come alcuni Paesi dell’Unione fanno ancora –
basandosi sugli Accordi di Dublino, è come fare un salto in un’altra era storica. È proprio una cosa
fuori dalla realtà. Per questo occorre, però, uno sforzo in cui nessuno ha la soluzione in tasca,
nessuno deve dettare indicazioni agli altri ma, insieme, cercarla velocemente, prima che sia
impossibile governare il fenomeno, e trovare nuove formule, nuove soluzioni”.

Alberto Baviera
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